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Programma Formativo Nazionale 2000/2001

Gruppi di Volontariato Vincenziano – Sezione Giovani


Saremo giudicati in base alle opere di Carità

Obiettivo: 
Stile di servizio Vincenziano

Testimonianza di un vincenziano con riferimento, rispetto alla sua esperienza, ad un testo si San Vincenzo o Santa Luisa (scelto da loro). 



La perfezione non consiste nella molteplicità o nel successo delle cose che si fanno, ma nel farle bene e con lo spirito di Nostro Signore.

Da Perfezione Evangelica 76

La perfezione non consiste nella molteplicità delle cose che si fanno, ma nel farle bene, con lo spirito con cui Nostro Signore faceva tutte le sue azioni. Ecco in cosa consiste la vera e solida santità: nel far bene quello che uno fa, secondo la propria vocazione. Così la santità di un sacerdote consiste nel compiere bene i suoi obblighi sacerdotali. la santità di una Figlia della Carità consiste nell’osservare le regole, ma dico nell’osservarle bene con vero spirito, nel servire i poveri in quel dato momento, con amore, dolcezza, compassione, nell’eseguire bene le prescrizioni dei medici, nel fare gli esercizi tanto spirituali che materiali per acquistare le virtù che compongono lo spirito dato da Dio alla vostra Compagnia. (S 86).

Fare e, ciò che più importa, fare bene le nostre azioni usuali nelle circostanze che possono renderle gradite a Dio: ecco la nostra perfezione. (M 196)

Ogni opera buona merita piuttosto castigo che premio, se non la facciamo bene. Lo disse il Signore stesso: “A tutti quelli che diranno: Signore, non scacciamo noi forse i demoni nel nome vostro e non compimmo altre opere buone? Verrà risposto: Non vi conosco” (Mt 7, 22-23) E perché? Perché quelle opere essi non le compirono nella carità.

Che valse a cinque delle vergini evangeliche l’essere vergini e invitate alle nozze dello sposo, se poi non vi entrarono? Mancava l’olio nelle loro lampade (Mt 25, 10), cioè non avevano la carità. (S 7)

Dio non guarda alla riuscita del bene che s’intraprende, ma alla carità con la quale ci siamo in essa adoperati. (L 144)§

É bene infiammarci di santi desideri, poiché quand’anche non vi corrispondano i frutti, per qualche impedimento involontario, Dio è ugualmente onorato, giacché, davanti a lui, la volontà vale come l’opera effettuata. É per questo che egli dona un’eternità di gloria ai suoi servi, anche se non l’hanno servito che per poco tempo, guardando egli non solo a ciò che uno compie, ma anche all’amore con cui questi ha desiderato di fare anche di più; e quanto più grande ed esteso è questo desiderio, tanto maggiore è la ricompensa. (LC 1750)

 Verifica dell’attività di gruppo    
Dimensione Vincenziana
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